
PERCONSENTIRE al lettore di orientarsi, ri-

cordiamo che l'imputato, il 5 luglio 2001, ven-

ne assolto dal Tribunale di Palermo; l'11 mag-

gio 2004, in appello, condannato a 5 anni e 4

mesi; il 12 luglio

2005, rinviato dalla

Cassazione per «di-

fetto di motivazione»

proprio nella sentenza di condan-
na.
La nuova corte d'appello, la se-
conda, presieduta da Claudio
Dall'Acqua, - Salvatore Barresi e
Flora Randazzo, giudici a latere -
, ieri si è infatti trovata di fronte
al fuoco di sbarramento della di-
fesa, rappresentata in aula dall'
avvocato Salvo Riela, pronta a
chiedere tempestivamente l'ap-

plicazione di quelle norme che
hanno riformato il codice di pro-
cedura penale. Il sostituto procu-
ratore generale Vittorio Teresi,
ha fatto rilevare che la legge non
è ancora stata pubblicata sulla
Gazzetta Ufficiale. Non solo. Ha
reso noto di essere entrato in pos-
sesso di nuove prove a carico
dell'imputato, scaturite dalle di-
chiarazione del collaboratore di
giustizia Francesco Campanella,
che così rischierebbero di restare
lettera morta.
Il presidente, di fronte all'incon-
ciliabilità di pareri contrapposti,
ha aggiornato il dibattimento al
prossimo 21 aprile. La riserva sa-
rà sciolta anche se l'imputato, a
quella data, sarà molto probabil-
mente senatore della repubblica
dal momento che l'Udc, il suo
partito, lo candida senza andare
per il sottile sulla sua posizione
processuale. Un altro caso in cui
Pierferdinando Casini, presiden-
te della Camera, garantisce per-
sonalmente sull'«onestà dell'im-
putato»? Solo quel giorno sapre-
mo quale sarà l’iter.
Semplificando: Mannino una pri-
ma volta era stato assolto, poi
condannato, siccome la Cassa-
zione ha annullato la condanna,
bisogna tornare allo stato primor-
diale. E basta. È a quella data che
devono fermarsi le lancette dell'

orologio giustizia. Non a caso,
per spiegare marchingegni tanto
sofisticati, in buona sostanza pe-
rò tagliati su misura per imputati
a cinque stelle, avevamo messo
le mani avanti citando Castelli,
la cui collocazione alla guida di
quel dicastero chiarisce prelimi-
narmente anche gli arcani più in-
sondabili. Tornando a ieri. Il di-
retto interessato: «La legge su
misura non me la sono fatta io.
Semmai la legge è stata fatta per
altri… Mi conveniva andare al
processo. Vorrà dire che per ora
mi faccio la campagna elettorale,
poi se ne parlerà». Calogero
Mannino è stato il democristiano
siciliano più potente dell'ultimo

quarto di secolo. Più volte mini-
stro, segretario regionale scudo
crociato. Scelto personalmente
da Ciriaco De Mita, insieme a Ri-
no Nicolosi e Sergio Mattarella,
per rinnovare il partito e tentare
di rabbonire il cardinale di Paler-
mo, Salvatore Pappalardo, visi-
bilmente preoccupato per la pie-
ga assunta dalla guerra di mafia
scatenata dai corleonesi di Totò
Riina negli anni 80. Il presule in-
fatti minacciava di rompere qual-
siasi forma di collateralismo
Chiesa-Dc. Lo scontro fu ricom-
posto, ma Mannino, dopo, finì
nei guai proprio per mafia.
Contro di lui dichiarazioni di
pentiti: Mannino presente a pran-
zi e cene, battesimi e matrimoni
di mafia; scambi di favori con la
mafia agrigentina; rapporti disdi-
cevoli con i Salvo delle esattorie.
A suo favore, tanti testimoni ve-
nuti al pretorio, e, fiore all'oc-
chiello, una frase di encomio nei
suoi confronti scritta da Giovan-
ni Falcone nell'ordinanza di rin-
vio a giudizio del maxi processo.

Lungi da noi l'intenzione di en-
trare nel merito di vicende pro-
cessuali tanto complesse. Trovia-
mo però singolare l'eventualità
che un processo del genere deb-
ba restare incelebrato. Che succe-
derà?

«Nell'ipotesi in cui - è la valuta-
zione del pm Vittorio Teresi - la
corte d'appello dovesse dichiara-
re inammissibile l'appello dell'
accusa contro la sentenza di asso-
luzione a suo tempo pronunciata
dal tribunale di Palermo, il pm
avrà 45 giorni di tempo per tra-
sformare l'appello in ricorso in
Cassazione». E a quel punto?

«La Cassazione - conclude Tere-
si- potrà o rigettare definitiva-
mente il ricorso nel merito, o di-
chiararlo inammissibile. Oppure
accoglierlo, ordinando che si ri-
faccia il processo di primo gra-
do». Verrebbe da dire: è la giusti-
zia italiana del padano Castelli,
bellezza. E non puoi farci niente.

saverio.lodato@virgilio.it

BREVI

Università
PieroTosi si dimette
dapresidente dellaConferenzadei rettori

Piero Tosi si è dimesso dalla carica di presidente della Confe-
renza dei rettori (Crui). Lo si è appreso da ambienti vicini alla
stessa conferenza. La decisione è stata presa dopo che i giudi-
ci hanno sospeso Tosi dalla carica di rettore dell'Università di
Siena pervicende giudiziarie in cui sarebbe coinvolto.Sarà ora
l'assemblea della conferenza dei rettori a decidere se accetta-
re omeno le dimissioni del suo presidente.

Roma
Addioa GiulioSalierno
sociologo escrittore

Èmorto ieri nella sua abitazione nel centro di Roma Giulio Salier-
no,sociologo e scrittore.Aveva 71 anni.Un passato daneofascita,
da legionario, aveva conosciuto la prigione in Italia, Francia ed Al-
geria.Graziatonel 1968, si era dedicatoallostudio edallascrittura
con attenzione sempre alle problematiche della devianza e del car-
cere. I funerali laici si svolgeranno domani alle 10 presso l’associa-
zione«Esquilino» di viaGalilei nel quartiere dipiazza Vittorio.

Mafia, la legge Pecorella «salva» Mannino
I legali ottengono il rinvio del nuovo processo di secondo grado: con l’inappellabilità tutto finirà in fumo

L’ex ministro Dc: «La norma non è per me, ma intanto mi faccio la campagna elettorale con l’Udc»
CUFFARO E GLI AMICI DI PARTITO

«Ora patteggio e mi ricandido»: il valzer
dell’«Ucciardone democratico cristiano»

C’erano anche i morti tra i rappre-
sentanti legali della Fondazione
«Il Sangue» dell’ex ministro della
sanità Girolamo Sirchia. La procu-
ra di Milano ha recentemente chiu-
so le indagini a suo carico, accu-
sandolo di corruzione e appropria-
zione indebita e in una relazione
della Polizia giudiziaria, risulta ri-
sulta appunto la nomina delle «ani-
me morte». I cari estinti che figu-
ravano vivi e vegeti sono Sergio
Dragoni, che restò in carica per un
solo giorno, il 15 marzo 1984, pur
essendo morto l'1˚ settembre del
1981. Lo stesso trucco fu adopera-
to utilizzando il nome di un altro
rappresentante legale, Franco Ca-
lori, morto nel 1997 e che risulta in
carica dal 1˚ gennaio 1983 all'8
aprile 1999.
L'inchiesta, con una ventina di in-
dagati, riguarda un giro di tangenti
ospedaliere. Al centro della vicen-
da i quattrini intascati da Sirchia e
provenienti da Jannsen Cilag,

azienda farmaceutica che com-
mercializza prodotti per l'ematolo-
gia e l'immunologia: un centinaio
di milioni versati in più tranche.
Sirchia ha sostenuto che si trattava
di consulenze e che la Jannsen Ci-
lag gli aveva chiesto una relazione
«sullo stato attuale della trasfusio-
ne del sangue e dei trapianti di or-
gani in Italia con riguardo a neces-
sità di cellule staminali omopoieti-
che e piastrine»; la «valutazione di
opportunità circa l'uso di fattori di
crescita in ematologia e in ambito
trasfusionale»; infine la «strategia
che l'azienda deve seguire per in-
troduzione di emocomponenti sin-
tetici o manipolati nella pratica cli-
nica, inclusa la normativa ineren-
te».
Ma da quel che risulta agli inqui-
renti, gli scritti di valore scientifi-
co inviati per contratto da Sirchia
sono stati: Il presente e il futuro
dei Servizi Sociali di Milano e cioè
la relazione di Sirchia dell'ottobre

del 2000 quando era assessore ai
servizi Sociali del Comune di Mi-
lano. Oppure Il trapianto del san-
gue placentare cioè di un articolo
scritto con un collega. Reperibile
on line. E poi: Aspetti della ricer-
ca sulle cellule staminali umane -
aspetti etici e giuridici e cioè, la re-
lazione di minoranza della com-
missione ministeriale per lo studio
e l'utilizzo delle cellule staminali,
o il volume per il 25esimo anniver-
sario di attività del Centro Trasfu-
sionale e di Immunologia dei Tra-
pianti. E ancora una Breve rifles-
sione sul sistema previdenziale ed
assistenziale italiano.
Agli atti dell'indagine c’è anche la
fornitura di sacche di sangue da
parte di un'azienda che aveva vin-
to la gara d'appalto nel 2000/2001.
Appalto che poco dopo venne re-
vocato perchè le sacche risultaro-
no danneggiate.
Un'ispezione ministeriale accertò
che erano state bucate. Così l'ap-
palto venne assegnato ad una delle
aziende sotto inchiesta.

Tangenti, pure i morti ai vertici della fondazione Sirchia
Erano rappresentanti legali, deceduti da anni. L’ex ministro accusato di corruzione e appropriazione indebita

Il procuratore Teresi:
abbiamo nuove prove
Se l’appello sarà bloccato
dal tribunale palermitano
andremo alla Cassazione

La legge Pecorella
in Gazzetta Ufficiale
il 9 marzo: chi è assolto
in primo grado non
potrà esser riprocessato

■ di Susanna Ripamonti /Milano

PALERMO La voce circola da una settima-
na a palazzo dei Normanni, sede dell'as-
semblea regionale siciliana e si presta ad
un facile gioco di parole: al posto di Ono-
frio Fratello, deputato Udc indagato per
concorso esterno in associazione mafiosa,
vogliono candidare il fratello. Lui stesso,
in verità, aveva manifestato la volontà di
tornare in lista, e dalle intercettazioni era
stato sorpreso a dire: «Ora patteggio e mi
ricandido». È accusato di avere chiesto vo-
ti ai boss in cambio di favori e posti di la-
voro per i vertici della cosca. Sulla sua car-
riera politica ora, evidentemente, deve ave-
re cambiato idea.
Ad Agrigento, invece, il leader dei Verdi
Giuseppe Arnone ha tappezzato la città
con manifesti che riassumono la fedina pe-
nale di Calogero Sodano, ex sindaco
Udc con un paio di condanne passate in
giudicato e candidato alla Camera.
Nell'Udc siciliano, ribattezzato «Ucciardo-
ne democratico cristiano» per il considere-
vole numero di esponenti arrestati, fervo-
no le manovre elettorali. E se la lista del
Senato è aperta dal governatore Cuffaro,
processato per favoreggiamento alla mafia
e rivelazione di segreto d'ufficio, in quella
per il Senato c'è già il nome di Giuseppe
Drago, sottosegretario agli Esteri, ex pre-
sidente della Regione Sicilia condannato
per peculato a tre anni e tre mesi per essersi
appropriato dei fondi riservati della Regio-
ne. L'attuale detenzione, sia pure agli arre-

sti domiciliari, di Vincenzo Lo Giudice, ar-
restato per concorso in associazione ma-
fiosa, impedisce invece, la sua ricandidatu-
ra. Soprannonimato «mangialasagna», or-
ganizzò una delle sue campagne elettorali
sulle note del «padrino». Stessa ragione
per la quale David Costa dovrà rinunciare
alla presenza in lista. Arrestato per concor-
so in associazione mafiosa, secondo l'accu-
sa con i boss andava in ferie, giocava a po-
ker, accettava raccomandazioni e sponso-
rizzava cancellazioni di debiti presso le
banche. È pronto a stampare i fac simile
con il suo nome, invece, Salvatore Cinto-
la, assessore al Bilancio della regione sici-
liana, fedelissimo di Cuffaro coinvolto nel-
le inchieste sul riciclaggio del denaro di
Vito Ciancimino. Gli investigatori lo han-
no «ascoltato» in diretta mentre riceveva
25mila euro. «Sono per me o per lui?» si
sente nella registrazione. Cintola viene ras-
sicurato dal suo interlocutore, il professor
Gianni Lapis: «Sono per te». Lui giura: è
solo un prestito.
Non trova spazio, infine, se non al quinto
posto, con l'elezione appesa alle scelte del
capolista Cuffaro, visto che le previsioni
danno quattro eletti, Massimo Grillo, il de-
putato trapanese unico, fino ad ora, a rilan-
ciare la questione morale nel suo partito.
Se il governatore scegliesse, come sostie-
ne, di ricandidarsi in Sicilia, il seggio scat-
terebbe anche per lui.
 Marzio Tristano

Calogero Mannino
con i suoi avvocati
Maria Grazia Volo
e Salvo Riela
durante il processo

Foto Ansa

■ di Saverio Lodato / Palermo / Segue dalla prima
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La Cassazione però rinviò tutto
di nuovo in appello. Prossima
udienza il 21 aprile: Mannino

potrà già esser senatore

Assolto in primo grado
dall’accusa di concorso esterno
con Cosa Nostra, in appello
fu condannato a 5 anni e 4 mesi
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